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Previsione variazione struttura della popolazione (%) per fasce d’età 
nel periodo 2012-2013 (Fonte: wegweiser-kommune.de, 2018)
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Età della popolazione 2012-2030 – L’età media della popolazione passerà da 45,8 anni (2012) a 48,3 anni (2030), dove la popolazione di età superiore ai 65 anni passerà da una quota di 36,2 
persone (2012) a 49,1 persone (2030) ogni 100 persone. (Fonte: wegweiser-kommune.de, 2018)

2030

media <20 >65

2025
2020
2012

Crescita percentuale della popolazione per gruppi di età 2012-2030 - Mentre tutti i gruppi d’età si mantengono circa costanti, si evidenzia un forte incremento numerico nei gruppi 65-79 anni e over 
80 (Fonte: wegweiser-kommune.de, 2018)

2012 2030

0-2

3-5

6-
9

                  10-15

16
-18

19-24

25-44

45-64

65-79

      +80

0-2

3-5

6-9

   
    

     
                             10-15

16
-1

8

19-24

25-44

45-64
65-79+80
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2015 un aumento di circa +1% annuo di residenti stranieri (Fonte: 
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Sviluppo relativo della popolazione per gruppi 
d’età a confronto 2012-2030 - Per l’anno 2030 si 
prevede un aumento relativo del 14,7% dei 
residenti di età compresa tra i 65 e i 79 anni e 
del 34,9% degli ultraottantenni rispetto all’anno 
2012.  (Fonte: wegweiser-kommune.de, 2018)
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Nascite, morti e saldo relativo su 1000 persone a confronto 2012-2030 - In calo il numero di nascite a fronte di un aumento del 
numero di morti. Ne conseue un saldo naturale negativo, pari ad una media di cinque abitanti in meno ogni mille. (Fonte: 
wegweiser-kommune.de, 2018)
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Sviluppo relativo della popolazione e della richiesta di srvizi di assistenza 2013-2030 - Per il 2030 si prevede un calo della 
popolazione di -4,7% rispetto a quella del 2013, con un aumento percentuale del +2,2% di residenti aventi più di 80 anni. Si prevede 
una richiesta di assistenza in aumento del 22,3% relativamente a quella del 2013, con un calo pari al -11,3% dei residenti pienamente 
autosufficienti. (Fonte: wegweiser-kommune.de, 2018)
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Sviluppo relativo della popolazione e della richiesta di servizi di 
assistenza 2013-2030 - Per il 2030 si prevede un calo della popolazione 
di -4,7% rispetto a quella del 2013, con un aumento percentuale del 
+2,2% di residenti aventi più di 80 anni. Si prevede una richiesta di 
assistenza in aumento del 22,3% relativamente a quella del 2013, con 
un calo pari al -11,3% dei residenti pienamente autosufficienti. 
(Fonte: wegweiser-kommune.de, 2018)
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di residenti stranieri 
(Fonte: wegweiser-kommune.de, 2018)

5 min

10 min

20 min

Solingen Mitte Bahnhof
2 binari | railroad tracks
costruita nel | built in 2006

Solingen Grünewald Bahnhof
2 binari | railroad tracks
costruita nel | built in 2006

0 200 400 600

strade principali main roads

strade secondarie secondary roads
curva di livello 10 m height 10 m

acqua water 

ferrovia railway 

industrie industry

caso studio case study

parchi urbani urban green

boschi woodland

coltivazioni crops

case di riposo retirement houses

centro sportivo sport centre

museo museum

centro musicale music centre

scuole superiori high school 

scuole primarie primary school 

La tutela del patrimonio edilizio viene qui considerata 
come finalità non più raggiungibile attraverso il solo 
progetto di conservazione ingessante dell’edificio: si ritiene 
necessario sostenere il progetto di recupero dell’oggetto 
coinvolgendo la comunità locale quale ente destinatario. Al 
fine di individuare il nuovo uso più consono alle necessità 
sociali della comunità di Solingen, si è svolta un’indagine 
a livello locale sui potenziali bisogni della popolazione e 
sui servizi presenti nel comune, evidenziando le necessità 
degli abitanti entro i prossimi trent’anni, incrociando l’analisi 
delle funzioni presenti sul territorio con lo studio dei dati 
demografici.

La situazione demografica delinea oggi un bilancio 
negativo, con un crescente innalzamento dell’età media e 
una diminuzione delle nascite. 
Secondo gli studi demografici condotti dalla città di 
Solingen (Demographiebericht Solingen), la popolazione 
nella città di Solingen invecchierà del 5,3% (persone con 
più di 65 anni, con un 2,3% superiore a 80 anni) entro i 
prossimi 10 anni, mentre la quantità di bambini appena 
nati, sarà stabile attorno al valore attuale: questo comporta 
un invecchiamento generale della popolazione della città, 
con uno sviluppo stimato del -4,4%. Pertanto, si segnala 
un crescente bisogno di servizi per la popolazione anziana, 
compresi alloggi e centri di assistenza. In questo senso, i 
centri di assistenza ai bambini e di sostegno alla famiglia 
sono anche identificati come servizi da rafforzare per 
fornire supporto ai genitori che lavorano a tempo pieno e 
offrire ai pochi più piccoli un’educazione di alta qualità. 

La prima fase del lavoro si incentra sul recupero immediato 
del primo magazzino, costruito nell’anno 1903, e dell’ex-
edificio amministrativo dell’impianto Rasspe, costruito 
nell’anno 1922, edifici separati sul livello di terra, benché 
collegati sia al livello interrato che al primo piano. Questo 
blocco è quindi il cuore storico della fabbrica, che si 
affaccia sul fronte strada e presenta un’elevata carica 
rappresentativa, assumendo, ai tempi di fondazione 
dell’impianto, il ruolo di biglietto da visita dell’impresa 
Rasspe. Le facciate sono realizzate in mattone rosso, 
il ritmo è regolare e le forme sono semplici, altamente 
funzionali, ma riccamente decorate con elementi in pietra 
chiara. 
I due oggetti che compongono questo edificio frontale 
di circa 8000 m2, sono posti sotto vincolo di tutela dal 
2014 e necessitano pertanto di un intervento urgente 
per rimediare allo stato di degrado in corso. Infatti, per 
quanto l’edifico goda di buona salute da un punto di 
vista strutturale, sono presenti ingenti danni dovuti a 
vandalismo ed alla forte azione di agenti atmosferici, 
in particolare la pioggia, prevalentemente penetrata dai 
vetri rotti. Inoltre, l’edificio è stato colpito da un incendio 
nell’anno 2016, che ha causato forti danni soprattutto nei 
locali del primo livello, provocando in particolare il collasso 
del tetto del magazzino. Oggi, un nuovo tetto provvisorio 
realizzato in legno è stato posto a protezione dell’edificio 
e l’intera area è stata resa inaccessibile a soggetti esterni 
all’amministrazione comunale attraverso l’applicazione di 
barriere metalliche provvisorie a chiusura di ogni apertura e 
nuove serrature sugli accessi all’area e all’edificio stesso. 

La proposta consiste nella progettazione di una casa 
multi-generazionale, in cui i bambini e le persone anziane 
possano trascorrere del tempo insieme con vantaggi 
reciproci. Molti progetti esistenti dimostrano l’efficacia, gli 
elevati standard di vita e la qualità dell’istruzione offerta 
da questo tipo di centri. Per questo motivo, insieme alla 
necessità di più servizi comunitari, si propone di convertire 
l’edificio in una casa multi-generazionale, fornendo sia 
servizi pubblici, sia appartamenti indipendenti per persone 
anziane o con difficoltà motorie. L’idea è quella di evitare 
la tipica soluzione della casa di riposo, progettando invece 
spazi comuni interni ed esterni dove vengano forniti servizi 
specifici in concomitanza con lo sviluppo di una rete di 
appartamenti autonomi. La costruzione degli spazi interni 
è prevista attraverso l’impiego di strutture in legno ad 
elevata flessibilità, per offrire nel tempo la possibilità di 
rideterminare la conformazione degli spazi al variare delle 
esigenze dei residenti e della comunità.

Offrire un’ampia varietà di funzioni, abbattere le barriere 
architettoniche

Questo progetto si è proposto di abbattere le barriere 
architettoniche, fornire accessibilità indipendente. 
Ragionare sulla disposizione degli spazi interni ha 
rappresentato un’altra grande occasione per lavorare sulla 
relazione tra memoria e identità, sia per quanto riguarda la 
storia dell’edificio che quella dei nuovi abitanti, insieme ai 
loro nuovi bisogni. La relazione con il giardino ha ricoperto 
un ruolo importante nella ricerca di una connessione con il 
ciclo naturale della vita. In contrasto con il fatto che la rete 
della famiglia allargata diventi sempre più un’eccezione, 
le case multi-generazione sono luoghi in cui il reciproco 
sostegno di giovani e anziani viene rivitalizzato. L’intero 
complesso è dotato di molti servizi, sia per attività libere 
- come il giardino, la biblioteca, l’auditorium o la sala di 
pittura - e servizi - come la mensa, la palestra e la piccola 
clinica, dove viene fornito servizio di assistenza, estendibile 
alle singole case quando richiesto. Alcuni servizi richiamano 
la popolazione della città nel sito, come il grande parco, 
l’auditorium e il ristorante, puntando, grazie al design di 
funzioni miste, a mantenere viva l’area. Le case multi-
generazionali sono luoghi di incontro in cui la convivenza 
delle generazioni è vissuta attivamente, offrono spazio 
per attività comuni e lavorano per la costruzione di legami 
più significativi all’interno di una comunità specifica. Le 
case multi-generazione sono disponibili quasi ovunque in 
Germania. A livello nazionale, circa 540 case partecipano 
già al programma federale multi-generazionale.

Adottare un approccio urbano 

Con l’avanzare dell’età, le persone hanno bisogno di 
sentirsi al sicuro, a proprio agio e dentro una situazione 
controllata. Adottare soluzioni di circolazione semplice è 
un modo per assecondare facilmente queste esigenze. 
Ridurre al minimo i percorsi spazialmente disorientanti 
riduce infatti notevolmente lo stress. Nel progetto per 
Zaans Medical Center (2016), situato nella città olandese di 
Zaandam, Mecanoo ha fatto in questa direzione significativi 
progressi, disegnano una strada interna che percorre 
l’intera lunghezza dell’ospedale, dando accesso attraverso 
un solo canale a tutti i reparti, fornendo al contempo zone 
di attesa riparate. A completamento del percorso, cortili 
paesaggistici alle due estremità della strada attirano la 
luce del giorno nell’edificio. Mecanoo voleva dare ai pazienti 
maggiore controllo e maggiore libertà di movimento, 
facendoli sentire a loro agio.

Promuovere lo spazio d’incontro 

Il cuore di tutte le case multi-generazione risiede nella 
disposizione di spazi d’incontro all’interno e all’esterno 
dell’edificio, dove le persone si riuniscono per parlare, 
confrontarsi e condividere momenti della giornata. I luoghi 
d’incontro sono il bar, le sale dedicate all’attività ricreativa, 
i giardini interni e i grandi soggiorni comuni. Qui, tutti gli 
interessati possono contribuire con la loro esperienza e 
abilità, beneficiando delle conoscenze e delle abilità degli 
altri. Molti progetti proposti all’interno del complesso 
nascono dal confronto tra gli utenti, le famiglie, il personale 
e i fruitori esterni: ogni casa multi-generazione mantiene 
infatti una varietà di offerte tanto diverse quanto gli utenti 
stessi.

Rispondere a esigenze specifiche 

Attraverso la molteplicità di funzioni offerte, le case 
multi-generazione sono orientate alle esigenze esistenti 
a livello locale. In tal modo, sono in stretto contatto con il 
comune e si coordinano con gli altri attori sul campo. Ciò 
evita duplicazioni, colma le lacune di offerta e crea una 
rete vivace con altri attori come agenzie di volontariato, 
associazioni o istituzioni culturali e educative. Vengono 
create sinergie che aiutano tutte le parti coinvolte e 
rafforzano le strutture locali.

Ricreare il calore del nucleo familiare 

L’obiettivo del design è quello di rivoluzionare l’intera 
esperienza familiare durante l’età avanzata, consentendo 
alle persone di mantenere la propria quotidianità senza 
esperire una frattura traumatica rispetto al proprio contesto 
domestico. Inoltre, progettando case familiari all’interno 
dell’area recuperata, è possibile offrire a tutta la famiglia 
la possibilità di trasferirsi in un luogo in cui poter ricevere 
assistenza domiciliare. Se sentirsi a casa è terapeutico, 
essere a casa rappresenta la migliore possibilità, dove 
gli specialisti visitano il paziente invece del contrario. Il 
calore di una casa caratterizza anche l’interno, con la vista 
sul giardino del cortile. È un concetto che Kengo Kuma 
& Associates ha utilizzato per la progettazione del Seijo 
Kinoshita Hospital, immaginando che i pazienti preferiscano 
un ospedale ancora più confortevole delle loro case stesse. 
La ricerca ha inoltre dimostrato che le stanze con vista 
sugli alberi piuttosto che sui muri di cemento e la presenza 
di molta luce naturale insieme alle atmosfere domestiche, 
possono essere direttamente collegate ad una migliore 
condizione di salute.

Generalmente, si considera più significativo iniziare il progetto partendo 
da un’analisi territoriale, spostandosi gradualmente verso lo studio del 
sito e affrontando poi il progetto dell’edificio. In casi specifici, l’approccio 
inverso può portare a risultati interessanti, dando ancora un’altra 
interpretazione: partendo dalla scala ridotta, proteggendo prima di 
tutto ciò che più rapidamente va deteriorandosi, riattivando le funzioni 
contemporaneamente con la riattivazione dei luoghi, investimenti più 
piccoli possono offrirci il tempo di capire in quale direzione orientare il 
progetto e offrire ai cittadini l’opportunità di prendere parte al processo 
di ristrutturazione, adattando il progetto alle condizioni esterne in 
continua evoluzione. Spesso, parlando di riciclaggio, dobbiamo 
affrontare, da un punto di vista culturale, una forma di negazione che 
limita il prodotto riciclato ad un livello di qualità inferiore, principalmente 
a causa del fatto che deriva da una combinazione di diversi elementi e 
materiali impiegati nel corso della loro vita. Trattando con l’ambiente 
antropico, è quindi necessario riconoscere innanzitutto l’intima 
relazione tra l’ambiente fisico e la sua storia: la città e gli edifici di una 
città, contengono i valori della cultura che li ha formati. Se l’oggetto 
principale della ricerca archeologica sono rovine, avanzi e resti di 
società che non potrebbero rinnovare i loro cicli vitali (...), allora la storia 
dell’archeologia può essere considerata parte di una storia più generale 
- sebbene ancora incompleta e inadeguata - di riciclaggio. (Gritti, 2016) 
Infatti, lo sviluppo di un progetto sui resti di un edificio esistente rivela 
le tracce di un passato superato, ma è ancora parte della cultura, 
rappresentando non solo i valori materiali, ma anche quelli immateriali 
di una società.

Un’ulteriore sfida progettuale è stata quella di alimentare l’edificio con 
la massima autonomia possibile, utilizzando l’energia geotermica e 
sfruttando le condizioni geografiche, secondo il principio - promosso da 
McDonough e Braungart in The Upcycle (2013) - di prevenire lo spreco 
di materiali potenzialmente utili facendo uso di quelli esistenti. Una 
delle questioni principali che dobbiamo affrontare durante qualsiasi 
processo di recupero in generale, non è solo quella di trovare una nuova 
funzione in grado di valorizzare l’esistente, essere utile per il suo scopo 
e durare nel tempo, ma anche progettare qualcosa che potrebbe essere 
significativo assumendo diverse connotazioni nel tempo. In qualche 
modo, prevedere il processo evolutivo dell’oggetto, rappresenta il nucleo 
del processo di recupero.
Ripensando all’edificio amministrativo di Stöcken 17, l’attenzione si 
concentra non solo sulla determinazione dell’uso dell’area, ma anche 
sul modo in cui questa possa essere percepita e su quanto possa offrire 
ai passanti e agli abitanti, considerandone il profondo significato legato 
alla storia del complesso. Il principale carattere estetico dell’edificio è la 
facciata in muratura, sicuramente dimostrativa dell’immagine aziendale 
attraverso il significativo fronte stradale. Per questa ragione, si è scelto 
di lavorare alla ristrutturazione della facciata isolandola termicamente 
dall’interno, al fine di preservarne l’identità esteriore. Gli attuali standard 
energetici impongono un importante adattamento: il rinnovo deve 
garantire il raggiungimento dei nuovi parametri. In particolare, la 
facciata è considerata il tramite diretto, l’ambito, lo spazio urbano e 
l’edificato, determinante sia dall’aspetto esteriore, ovvero dall’identità 
dell’edificio, sia del comfort interno dei fruitori.

Il progetto mira a riattivare un ciclo di vita naturale connesso con i 
cambiamenti ambientali, conferendo all’impianto la capacità di auto-
sostenersi e di ri-progettarsi nel tempo. Attraverso un concetto di 
energia semplice, basato sull’uso di risorse rinnovabili che possono 
essere trovate in situ e sullo sfruttamento di processi spontanei come 
la ventilazione naturale, l’intervento riattiva i punti di forza dell’esistente. 
Anche alcune delle caratteristiche peculiari dell’edificio sono state 
considerate, come l’enorme spessore delle pareti, già in grado di fornire 
un buon isolamento termico.
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LA CONSERVAZIONE ATTIVA DELLE 
MEMORIE ARCHITETTONICHE

LA CONSERVAZIONE ATTIVA DELLE 
MEMORIE ARCHITETTONICHE

LA CONSERVAZIONE ATTIVA DELLE 
MEMORIE ARCHITETTONICHE

L’URGENZA DELL’INTERVENTO 
DI RECUPERO E LA RIMESSA IN 
FUNZIONE DELL’EDIFICATO DI VALORE

Politecnico di Milano
Scuola di Architettura, Urbanistica, Ingegneria delle costruzioni
C15 Conservazione del patrimonio architettonico e ambientale

Il recupero del patrimonio architettonico industriale e la riattivazione del paesaggio 
Strategie progettuali per l’innesto di nuovi usi sociali e culturali in contesti degradati.

Il caso dell’industria Rasspe a Solingen, NRW

Tutelare un bene vincolato 
I bisogni della comunità locale, la consistenza del patrimonio industriale, la conservazione delle 
memorie architettoniche

1.

SEZIONE B-B’
SCALA 1:200

SEZIONE A-A’
SCALA 1:200

SEZIONE C-C’
SCALA 1:200

PROSPETTO SUD-EST
SCALA 1:200

STATO DI FATTO, 
DEMOLIZIONI E NUOVA COSTRUZIONE

PIANO INTERRATO

STATO DI FATTO, 
DEMOLIZIONI E NUOVA COSTRUZIONE

PIANO TERRA

STATO DI FATTO, 
DEMOLIZIONI E NUOVA COSTRUZIONE

PRIMO PIANO

STATO DI FATTO, 
DEMOLIZIONI E NUOVA COSTRUZIONE

SECONDO PIANO PIANO INTERRATO
SCALA 1:200

PIANO SECONDO
SCALA 1:200

BASEMENT
SCALE 1:200

BASEMENT
SCALE 1:200

BASEMENT
SCALE 1:200

PIANO TERRA
SCALA 1:200

NUOVO IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE

PERMEABILITÀ E DISPOSIZIONE DEGLI AMBIENTI - PIANO TERRA

PERMEABILITÀ E DISPOSIZIONE DEGLI AMBIENTI - PIANO TERRA

PERMEABILITÀ E DISPOSIZIONE DEGLI AMBIENTI - PRIMO PIANO

PERMEABILITÀ E DISPOSIZIONE DEGLI AMBIENTI - PRIMO PIANO

BASEMENT
SCALE 1:200

PRIMO PIANO 
SCALA 1:200

CORPO SCALE 
livelli -1+2 

(accesso livello -1 e +2
con chiave personale)

CORPO SCALE EMERGENZA
livelli 0 +1

CORPO SCALE + ASCENSORE 
livelli -1+1 (accesso livello -1 con chiave personale)

ASCENSORE
livelli 0 +2
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S 45 mq

L 95 mq

XL 115 mq

spazio comune
libero

spazio comune
specifico

distribuzione

M 65 mq

SEMI-PRIVATO
giardino pensile

SEMI-PRIVATO
clinica

SEMI-PRIVATO
mensa e area ristoro

SEMI-PRIVATO
palestra

BLOCCO SERVIZI

PUBBLICO
giardino pensile

SEMI-PRIVATO
giardino pensile

SEMI-PRIVATO
area spa

PRIVATO
cucina

ATTIVITA RICREATIVE
accesso libero

BLOCCO SERVIZI

SEMI-PRIVATO
corte coperta

SEMI-PRIVATO
piazza coperta

SEMI-PRIVATO
giardino zen

SEMI-PRIVATO
portico

PUBBLICO
corte/giardino 

SEMI-PRIVATO
ballatoio di distribuzione

PRIVATO
appartamenti indipendenti

PRIVATO
appartamenti indipendenti

SERVIZI 

WELCOME
DESK

accesso libero
AUDITORIUM

accesso libero

INGRESSO
accesso pedonale

accesso 
pubblico

accesso 
pubblico

accesso 
pubblico

accesso 
pubblico

accesso 
privato

accesso 
privato

accesso 
privato

BLOCCO SERVIZI

spazio comune
libero

distribuzione

S 45 mq

L 95 mq

XL 115 mq

spazio comune
specifico

spazio riservato

verde pensile

zona giorno

bagno

zona notte

zona giorno

bagno

zona notte

zona giorno

bagno

zona notte

zona giorno

bagno

zona notte

TIPOLOGIE RESIDENZIALI

M 65 m2

L 95 m2

XL 115 m2

S 45 m2


